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ELEMENTI DI 
SCENEGGIATURA 
PER 
L’AUDIOVISIVO

L’adattamento seriale della Storia:
The Crown - parte seconda



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | TEASER. LA SEQUENZA DELLA CERIMONIA A BUCKINGAM PALACE: 

L’ANNUNCIO DELLA MORTE DEL RE

• Vision avec (visione con)

• Illuminazione: il momento in cui il 

personaggio prende coscienza di una novità 

che comporta o comporterà un cambiamento 

del suo status quo

• La chiamata e il rifiuto della 

chiamata

• Incidente scatenante: secondo 

Aristotele è quell’accidente che provoca il 

principio della storia

• L’aggiunta della scena da bagno modifica 

completamente il tono: sarà una tragedia, 

ma se conosciamo la nebula di The Crown 

sappiamo che ci sarà un salvatore



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | TEASER. LA SEQUENZA DELLA CERIMONIA A BUCKINGAM PALACE: 

L’EREDE

• Il vantaggio della nebula

• Ciò che crea una buona storia è la 

relazione diretta tra caratteri 

(elemento accessorio) e azioni 

(elemento necessario)

• Il contrasto



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | TEASER. LA SEQUENZA DELLA CERIMONIA A BUCKINGAM PALACE: 

IL SACRIFICIO

• La chiarezza dell’arena

• Maschile/Femminile e Il tetto di 

vetro: la discriminazione invisibile che un 

sistema oppone all’affermazione di una 

persona di genere o di nascita non abituali o 

sgraditi

• Kick (piccolo calcio): elemento della 

sceneggiatura che porta avanti la storia, 

ripetendo o aggiungendo particolari a 

un’informazione

• Ironia drammatica: quando lo 

spettatore è in possesso di maggiori 

informazioni rispetto al personaggio in scena

• Mentore: ruolo archetipale essenziale, è il 

saggio protettore che suggerisce soluzioni 

all’eroe



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | TEASER. LA SEQUENZA DELLA CERIMONIA A BUCKINGAM PALACE: 

(seconda parte) L’AMORE

• «Sono sopravvissuti. Sono sopravvissuto»

1. La riproposta del tema della morte

2. Filippo come potenziale antagonista

3. Definisce il desire di Filippo: il singolo obiettivo che un 

personaggio vuole raggiungere

• «Credo che avrebbero preferito un bel marchese imberbe 

con una riserva di caccia ai confini della Scozia. Sei 

sicura che anche tu non lo avresti preferito qualcuno con 

un grande titolo invece che un qualunque crucco?»

1. Informazione chiara per lo spettatore

2. Introduce un potenziale rivale di Filippo = risorsa affettiva 

di Elisabetta

3. «crucco»/«homeless Charlie Kraut» = dato storico = fatal 

flow: le coperture difensive contro l’energia negativa che un 

trauma del passato continua a esercitare nel presente su livelli 

interiori del personaggio



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | TEASER. LA SEQUENZA DELLA CERIMONIA A BUCKINGAM PALACE: 

(seconda parte) L’AMORE

• «Hai ancora 24 ore per cambiare idea» - «Pensi che 

possa cambiare idea dopo tutto questo? No, è tardi. Ho 

firmato la mia condanna»

1. Ritorna la premessa drammatica

2. Ritorna il tema della serie

• «O fatto la cosa più gusta per te»

1. Non c’è stata ancora l’illuminazione della protagonista

2. Filippo come alleato

• «È ciò che pensano tutti… e lo penso anch’io»

1. Bacio = illuminazione della protagonista

• «Attenta!»

• Apertura del conflitto tra il desire di Elisabetta donna e il 

desire come erede al trono



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | TEASER. LA SEQUENZA DELLA CERIMONIA A BUCKINGAM PALACE: 

(seconda parte) L’AMORE

✓ Sono state messe in campo le premesse del concept

✓ È avvenuta la consacrazione di protagonista, eroina salvatrice, 

che la serie ha cercato

✓ Vi è stata una prima semina del need e del fatal flow (idiosincrasia 

per il divorzio e il terrore di non farcela)

✓ È stata definita la relazione tra i personaggi e le condizioni del 

matrimonio

✓ Viene inserita una piccola gag per definire l’arena condivisa tra 

famiglia reale e inservienti

1. Vision avec: con il Re

2. Vision avec: con Elisabetta

3. Vision avec: con Filippo

• Vision avec variabile: diversa prospettiva interna che potrebbe 

influenzare lo spettatore

• Multistrand: struttura narrativa che prevede un diverso obiettivo/desire 

per ogni personaggio

• Modo (il soggetto che vede) e Voce (il soggetto che parla)



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | SIGLA



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | SIGLA

• Una colata d’oro fuso diventa qualcosa di immobile: metallo solido, inscalfibile, lavorato, perforato

• L’espansione grafica del contenuto del titolo: non una corona, ma la corona

• L’oggetto-eccezione assume le caratteristiche di una divinità

• Il logo che conclude la sigla, rinforza la stessa connotazione drammatica

• Propone il contrasto luce/buio facilmente intuibile e simbolico

• La Corona: non un singolo soggetto, ma un apparato

• Allusione alla perdita e alla riconquista dello stato di innocenza del melodramma

• Viene introdotto l’elemento della divinità

• Coloritura horror?

• Non solo la famiglia reale ma 

un impero in declino

• «A nome di tutte le persone che vivono con te e che ti amano, ti suggerisco di smettere di essere il capo della Chiesa per un minuto o 

Capo dello Stato o Capo del Commonwealth delle Nazioni o dell’Esercito o della Marina o del Governo o la fonte di Giustizia o di tutto 

il dannato Circo» - «Ed essere cosa?» - «Una donna in carne e ossa. Una sorella. Una figlia. Una moglie» (ep. 01x10)

• «Il biografico oggi deve essere inteso come un’ipotesi radicale che affronta le costrizioni che il corpo e l’esistenza subiscono sotto la 

pressione di norme che intendono regolamentarla sin negli anfratti più intimi e oscuri» (G. Tagliani)



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PRIMO ATTO. LA SEQUENZA DEL MATRIMONIO: 

LA GABBIA

• Ripresa della malattia del Re = ulteriore esplorazione dell’arena

• La simbologia del colletto: «Lo fai di proposito!»

• Peter Townsend, il messaggero: ruolo archetipale essenziale. È 

colui che identifica le difficoltà, che sfida l’eroe ad affrontarle perché le ha 

sperimentate su di sé ed è sopravvissuto

• Entrata nel mondo straordinario: nel racconto mitologico è il luogo 

dell’avventura; non è detto che sia fisicamente diverso da quello 

ordinario, ma la differenza sta dentro l’eroe, nella scelta di affrontare il 

cambiamento

• I guardiani della soglia

• Peter vero o falso aiutante?

• Il Re non riesce a passare la soglia, si fa manipolare e non può 

diventare l’eroe, il protagonista



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PRIMO ATTO. LA SEQUENZA DEL MATRIMONIO: 

IL CUORE

• Simbologia della scala monumentale



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PRIMO ATTO. LA SEQUENZA DEL MATRIMONIO: 

L’ARENA FISICA

• Vision avec Filippo

• Abbazia di Westminster



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PRIMO ATTO. LA SEQUENZA DEL MATRIMONIO: 

L’ANTAGONISTA

• La sceneggiatura introduce Churchill come una sgradita sorpresa 

e come l’antagonista di Filippo



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PRIMO ATTO. LA SEQUENZA DEL MATRIMONIO: 

L’ARDIRE

• Riferimento storico = semina

• Il mondo straordinario di Churchill



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PRIMO ATTO. LA SEQUENZA DEL MATRIMONIO: 

LO SMARRIMENTO

• Secondo kick sullo spavento: di cosa deve preoccuparsi la 

principessa se sta ottenendo ciò che vuole?



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PRIMO ATTO. LA SEQUENZA DEL MATRIMONIO: 

IL RITO

• Il rito marca il tempo della storia principale e 

contemporaneamente fa ripartire le vicende personali

• Il mondo straordinario di Re Giorgio VI/malattia in mente

• Introduzione delle due donne della vita del re: la moglie Elizabeth 

Bower-Lions e la madre Maria di Teck

• Desire della principessa Margareth

• Churchill fornisce altri dettagli storici su Filippo



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | SECONDO ATTO. L’INGRESSO NEL MONDO STRAORDINARIO: 

LE REGOLE DELL’ARENA TEMATICA E L’OGGETTO MAGICO

• Si apprendono le regole del mondo straordinario

• «Glielo devi concedere. È quasi una vittoria. Non c’è una singola 

persona che approvava il matrimonio. Non un singolo alleato, né a 

corte né al governo. Ma eccoci tutti qui. Chi se lo aspettava? È 

riuscita a far cambiare idea a tutti, aprendo a stento la bocca»

• Dettagli storici

• Cinepresa super8 - Donatore: nelle fiabe, colui fornisce all’eroe 

degli oggetti magici (qualsiasi oggetto che sia stato reso magico, 

ovvero sia in grado di fornire al momento giusto un aiuto risolutivo 

e di carattere soprannaturale all’eroe)



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PINZA. LA SEQUENZA DI MALTA: 

PASSAGGI DI TEMPO

• Pinza: elemento narrativo che sembra una digressione, ma si 

rivelerà essenziale al racconto in una fase successiva

• Cesura temporale prima annunciata da un cartello: «Dodici mesi 

dopo»

• Brevi filmati che coprono altri 2 anni e mezzo circa, con la nascita 

dei figli Carlo e Anna, e il trasferimento a Malta

• I filmati in Super8 con la cinepresa datale da Re, come una 

trasmissione di comportamento e la definizione del legame



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PINZA. LA SEQUENZA DI MALTA: 

IL MONDO DI FILIPPO

• Aiuta a far capire la funzione narrativa della pinza

• Fa produrre magia all’oggetto regalato dal Padre (la cinepresa)

• Fa coincidere quella magia con il mondo dinamico di Filippo

• Contrappone Nord e Sud del mondo, ma anche il desiderio di 

Filippo (e forse anche di Elisabetta) con quello che accadrà dopo

• Rimanda alla vita che anche lo stesso Re Giorgio VI faceva pirma

che suo fratello Edoardo VIII abdicasse



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PINZA. LA SEQUENZA DI MALTA: 

IL RICHIAMO DEL DOVERE

• Introduce i figli

• Interruzione della magia e ritorno alla realtà e al dovere



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | L’AVVICINAMENTO ALLA PROVA CENTRALE. LA SEQUENZA 

DELL’INTERVENTO CHIRURGICO: LE DONNE

• Una nuova semina: in assenza del Re, la famiglia reale resta 

composta solo di donne



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | L’AVVICINAMENTO ALLA PROVA CENTRALE. LA SEQUENZA 

DELL’INTERVENTO CHIRURGICO: IL COMBATTIMENTO

• Si entra nella caverna più profonda: quella dove l’eroe incontra 

l’antagonista e deve misurarsi con la morte



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | L’AVVICINAMENTO ALLA PROVA CENTRALE. LA SEQUENZA 

DELL’INTERVENTO CHIRURGICO: IL CUORE 2



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | L’AVVICINAMENTO ALLA PROVA CENTRALE. LA SEQUENZA 

DELL’INTERVENTO CHIRURGICO: L’ESITO DEL COMBATTIMENTO



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PROVA CENTRALE, IL PUNTO DI NON RITORNO, IL MIDPOINT. LA 

SEQUENZA DELLA PRIMA UDIENZA: LA RIPRESA



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PROVA CENTRALE, IL PUNTO DI NON RITORNO, IL MIDPOINT. LA 

SEQUENZA DELLA PRIMA UDIENZA: LA SPERANZA

• Dopo la pinza (la seq in Super 8 e quella a Malta) le scene hanno 

smesso di aver bisogno di molti commenti:

1. Nella scena prevale l’azione che, essendo sempre esplicita, basta 

a indagarne il senso

2. L’azione viene preparata da scene precedenti

3. Le scene di azione servono di alleggerimento



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PROVA CENTRALE, IL PUNTO DI NON RITORNO, IL MIDPOINT. LA 

SEQUENZA DELLA PRIMA UDIENZA: L’EGO

• La vecchiaia di Churchill viene adoperata come metafora della 

vecchiaia del sistema



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PROVA CENTRALE, IL PUNTO DI NON RITORNO, IL MIDPOINT. LA 

SEQUENZA DELLA PRIMA UDIENZA: LA VERITÀ

• Più l’antagonista è forte, più forte deve diventare l’eroe: mentre il 

Re sta subendo la malattia, Churchill dimostra di conviverci senza 

problemi

• La risposta del medico risponde al modello di ellissi della 

sceneggiatura, con slittamento di modo e voce: il re viene operato 

e Churchill scopre di cosa era malato.

• La rivelazione (voce) arriva nella fascia di minutaggio riservata 

alla prova centrale (è il principale punto nevralgico del racconto. Molti 

fili della storia dell’Eroe vi confluiscono e molti altri carichi di 

cambiamento e di possibilità ne escono), la più difficile per l’eroe/il 

Re, il punto detto del non ritorno

• Le ellissi consentono di mantenere la complessità dello story time 

all’interno dell’articolazione episodica e semplice del discourse

time



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PROVA CENTRALE, IL PUNTO DI NON RITORNO, IL MIDPOINT. LA 

SEQUENZA DELLA PRIMA UDIENZA: LA MIMETIZZAZIONE

• Il meccanismo dell’ironia drammatica

• Dopo la prova principale, l’eroe dovrebbe ricevere 

un’illuminazione, capire che l’avversario è più temibile del previsto 

e cambiare strada, ipotizzare una diversa strategia. Qui 

l’illuminazione tocca a Churchill, e l’eroe/il Re non può che 

continuare a rimanere legato alla strategia adottata prima della 

prova principale/l’intervento chirurgico: negare, servire, fingere di 

star bene



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PROVA CENTRALE, IL PUNTO DI NON RITORNO, IL MIDPOINT. LA 

SEQUENZA DELLA PRIMA UDIENZA: I CANCELLI



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PROVA CENTRALE, IL PUNTO DI NON RITORNO, IL MIDPOINT. LA 

SEQUENZA DELLA PRIMA UDIENZA: L’UDIENZA

• È la prima udienza della serie: serve a descrivere le modalità 

dell’incontro tra sovrano e primo ministro

• È la fase in cui l’eroe/il Re dovrebbe tirare delle conseguenze 

dalla prova centrale, ma continuerà invece il primo ministro a 

trarne conclusioni e a spaventarsene



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA PROVA CENTRALE, IL PUNTO DI NON RITORNO, IL MIDPOINT. LA 

SEQUENZA DELLA PRIMA UDIENZA: L’INSEDIAMENTO

• La sostituzione dell’eroe: She



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA SECONDA PINZA, LA BATTUTA D’ARRESTO. LA SEQUENZA DEL 

TRASFERIMENTO A SANDRINGHAM: IL MONDO DI FILIPPO 2

• Un’altra digressione (pinza) che alleggerisce il tono 

generale e di cui si scoprirà poi il senso



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA SECONDA PINZA, LA BATTUTA D’ARRESTO. LA SEQUENZA DEL 

TRASFERIMENTO A SANDRINGHAM: IL MONDO DELLE DONNE

• Il nucleo femminile che si contrappone a quello maschile delle 

prime scene

• Fatal flow di Margareth: la relazione osteggiata con Townsend



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA SECONDA PINZA, LA BATTUTA D’ARRESTO. LA SEQUENZA DEL 

TRASFERIMENTO A SANDRINGHAM: L’AMARA RICOMPENSA

• Una nuova prova da superare per l’eroe

• Vision avec il Re

• Medico/messaggero e aiutante: consegna il premio all’eroe, la 

morte certa, e non deve far altro che ritirarsi



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA SECONDA PINZA, LA BATTUTA D’ARRESTO. LA SEQUENZA DEL 

TRASFERIMENTO A SANDRINGHAM: VERSO IL PUNTO DI MORTE

• Tutta la seconda parte del secondo atto diventa un 

approfondimento della vita passata, si scende nell’interiorità 

dell’eroe, nei suoi affetti, nelle sue motivazioni: nascosto finora 

dal desire emerge il need

• Iniziazione: movimento di contatto con un’esperienza inedita sia che 

conduca verso una nuova esperienza di vita o verso la morte



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | LA SECONDA PINZA, LA BATTUTA D’ARRESTO. LA SEQUENZA DEL 

TRASFERIMENTO A SANDRINGHAM: IL RICONOSCIMENTO

• La scatola rossa = kick per la scena successiva in cui viene 

presentata la scatola rossa dei documenti ufficiali del re

• La sceneggiatura sfrutta ogni occasione per descrivere nei 

particolari il contesto collettivo (il rito)

• La corona simbolica e infantile di cartone

• «Le mie figlie… questo le distruggerà» (ep. 01x10)

• Bambina/Elisabetta



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | TERZO ATTO. ULTIMO TENTATIVO DEL GRANDE CAMBIAMENTO, LA 

SEQUENZA DEL GIORNO DI NATALE: L’EREDITÀ



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | TERZO ATTO. ULTIMO TENTATIVO DEL GRANDE CAMBIAMENTO, LA 

SEQUENZA DEL GIORNO DI NATALE: IL SACRIFICIO 2

• Il mondo straordinario di Filippo viene consegnato al padre 

perché lo instradi nella sudditanza al dovere



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PADRONANZA FINALE DEL PROBLEMA. LA SEQUENZA DEL GIORNO 

DI SANTO STEFANO: L’UBBIDIENZA



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PADRONANZA FINALE DEL PROBLEMA. LA SEQUENZA DEL GIORNO 

DI SANTO STEFANO: IL DOVERE

• Il ritorno a casa dell’eroe è l’ultima occasione per tornare al 

set-up e definire, grazie al confronto con le prime scene di 

inizio, il mondo ordinario della corona, dove l’esercizio del 

potere è una recita e la saccenza riguarda l’insignificante.



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PADRONANZA FINALE DEL PROBLEMA. LA SEQUENZA DEL GIORNO 

DI SANTO STEFANO: IL FASCINO DELLA CORONA

• La collocazione di questa scena nel finale, accanto agli altri 

due protagonisti delle scene iniziali, serve a far scattare il suo 

coinvolgimento da eroina nel cliffhanger dell’episodio 

(espediente narrativo con cui si conclude un episodio con l’intento di 

indurre nel lettore o nello spettatore una forte curiosità circa gli 

sviluppi successivi)



L’ANALISI STRUTTURALE DEL PILOTA | PADRONANZA FINALE DEL PROBLEMA. LA SEQUENZA DEL GIORNO 

DI SANTO STEFANO: LA CRUDELTÀ

• Si chiude il cerchio aperto dell’incipit



IL PILOTA COME FRATTALE DELLA SERIE

Gli impegni del pilota:

1. Il tipo di approccio (vision avec, modo e voce)

2. Il modello narrativo

3. Il discourse time

The Crown procede per cumulo di episodi: selezionando dati storici dalla biografia della regina e dai 

contemporanei eventi sociali, culturali e politici della GB e del mondo, legandoli in un percorso unico

Che tipo di episodi vengono accostati? Come vengono scelti i fili dell’intreccio?

• Un’avventura/problema privato di Elisabetta

• Un’occasione/luogo spettacolare

• Un evento collettivo

• L’esplicitazione di una o più prassi istituzionali

• La minaccia di un pericolo

• La voce critica

• Una situazione estremamente commovente



IL PILOTA COME FRATTALE DELLA SERIE

Un mix complesso e con più toni, ma percepito come semplice e familiare

Il racconto procede su più livelli:

• Lineare

• Emotivo

• Relazionale

• Temativo

• Simbolico

1. Linea portante della prima stagione: emancipazione di una giovane donna

2. Linea portante della seconda stagione: accettazione della fallibilità

3. Linea portante della terza: crescita personale a confronto con gli obblighi della Corona

4. Linea portante della quarta stagione: moltiplicazione di conflitti (Carlo e Diana, regina e Thatcher)

5. Linea portante della quinta stagione: contrasto vita personale/obblighi all’interno della famiglia

6. Linea portante della sesta stagione: sotto il segno della morte



IL PILOTA COME FRATTALE DELLA SERIE: 

LA STRUTTURA NARRATIVA DELLA PRIMA STAGIONE

Ep. 2 Hyde Park Corner - 61’ | gennaio-febbraio 1952

L’incidente scatenante e l’ingresso nel mondo straordinario

Ep. 3 Windsor - 59’ | 22 febbraio 1952

L’ombra, le prime deludenti prove nel mondo straordinario

Ep. 4 Atto di Dio - 58’ | 5-8 dicembre 1952

Altre prove e l’avvicinamento alla prova centrale

Ep. 5 Fumo negli occhi - 55’ | marzo-giugno 1953

La prova centrale

Ep. 6 Esplosivo - 58’ | luglio 1953

Le conseguenze della prova centrale, battute d’arresto

Ep. 7 Sapere è potere - 59’ | giugno-ottobre 1953

Reimpegnarsi nel cambiamento, la reazione al cambio di fortuna

Ep. 8 Orgoglio e gioia - 54’ | novembre 1953-maggio 1954

L’efficienza contro l’amore, ultimo tentativo del grande 

cambiamento

Ep. 9 Assassini - 60’ | novembre 1954-aprile 1955

La via del ritorno

Ep. 10 Gloriana - 55’ | luglio-novembre 1955

La padronanza finale del problema, il ritorno al mondo ordinario



I RUOLI DEI PERSONAGGI

Ciò che crea una buona storia è la relazione diretta tra caratteri e azioni, dove i primi (elemento 

accessorio) scaturiscono come conseguenza diretta delle seconde (elemento necessario).

I personaggi di The Crown pur mantenendo il loro dato di partenza biografico, hanno subito il medesimo 

trattamento di ellissi rivolto alle loro vicende e sono diventati dei tipi abbastanza facili da riconoscere e 

semplici da maneggiare.

I personaggi funzionano come dei prismi, pilastri, echi coloriture psicologiche ed emotive, a 

disposizione dell’unità di racconto



I RUOLI DEI PERSONAGGI: ELISABETTA WINDSOR, L’EROINA

Protagonista/eroina 

(Vogler)/personaggio cardine (Egri)

• Il comportamento che le riservano 

gli altri

• Her/Lei: un’entità soprannaturale da 

evocare

• È al centro dell’attenzione di tutti, 

ma non c’è come persona per 

nessuno

• Gli altri chiacchierano di lei, lei può 

chiacchierare di altri, può osservare 

ma non confidare il suo sé

• «Sai quando devi chiudere la bocca, 

è la cosa più importante di tutte»

• Il suo desire resta Filippo e la vita 

semplice che si erano promessi, il 

suo need la condanna a competere 

con Margareth per l’amore paterno



I RUOLI DEI PERSONAGGI: 

ALBERT WINDSOR, RE GIORGIO VI, IL MESSAGERO

Giorgio VI

• Percorso fortemente legato 

all’abdicazione del fratello, che è un 

percorso fortemente simbolico che 

annuncia e fonda il tema di tutta la 

serie

• Ritorna spesso nei flashback come 

messaggero di Elisabetta

• Ha a sua volta un messaggero 

(Peter Townsed), ma che si rivela 

un falso aiutante



I RUOLI DEI PERSONAGGI: 

DAVID WINDSOR, EX RE EDOARDO VIII, L’OMBRA

Edoardo VIII

• Abdicaizone = scelta d’amore per i 

sudditi (per l’americana 

pluridivorziata Wallis Simpson)/ 

tradimento per la famiglia

• L’ombra, la forza oscura e 

annientatrice a cui tutta la famiglia 

deve reagire

• Ha scardinato la linea di 

successione corretta e aperto il vaso 

di Pandora della fragilità della 

monarchia inglese

• Minaccia attiva per tutte le stagioni

• Genera il fatal flow di Giorgio VI



I RUOLI DEI PERSONAGGI: 

FILIPPO MOUNTBATTEN, IL TRICKSTER
• È il primo personaggio di cui si 

conosce subito il nome

• È l’unico di cui viene mostrato il 

corpo nudo

• Trasparenza/nudità: qualità del 

trickster e dell’amante

• Ruolo anti-establishment per 

eccellenza

• Il termometro dell’umanità e della 

prepotenza della Corona

• È il grande sconfitto della prima 

stagione (con Giorgio VI e 

Margareth)

• Ruolo costante in relazione 

all’eroina/Elisabetta ed è 

fondamentale per la sopravvivenza 

sua e della sua famiglia



I RUOLI DEI PERSONAGGI: 

WINSTON CHURCHILL, L’ANTAGONISTA

• Aiuta a capire la struttura di 

collegamenti costanti della serie: 

l’unità per analogia

• Agisce nella coppia 

melodrammatica come il doppio del 

sovrano (antagonista) e come il suo 

difensore

• È l’archetipo del Mago: l’uomo 

saggio e misterioso, colui che ha 

un’inimitabile e temuta confidenza 

con la categoria del sacro e del tabù

• La sua figura mette in campo 

l’esercizio laico del potere



I RUOLI DEI PERSONAGGI: 

MARGARET WINDSOR, LO SHAPESHIFTER

• La Spare, la secondogenita, alleata 

della sorella, ma condannata a 

essere la sua spina nel fianco: si 

rivela come l’istillatrice di dubbi, la 

costruttrice dell’instabilità

• Un doppio alternativo, la versione 

femminile dell’archetipo Guerriero



I RUOLI DEI PERSONAGGI: 

ELISABETTA BOWES-LYON, REGINA MADRE, L’ALLEATA

• Portatrice di una mentalità quasi 

borghese, ricca di buonsenso, 

pragmatica, pettegola, pettegola, 

saccente, vagamente snob

• È simbolicamente la misura della 

vita quotidiana, casalinga, della 

famiglia reale e spalla di confidente, 

traghettatrice di consigli nati nelle 

menti dei funzionari della Corona

• Ha una visione del mondo prudente 

e mortificante



I RUOLI DEI PERSONAGGI: 

MARIA DI TECK, REGINA MARY, LA MENTORE

• È l’incarnazione dell’idea stessa 

della Corona

• Per certe intuizioni e sguardi 

raggelanti è una Strega

• Come mentore instrada Elisabetta ai 

compiti e ai dovere di Regina



I RUOLI DEI PERSONAGGI: 

CARLO WINDSOR, LA VITTIMA

• Ha il compito di rappresentare il 

dolore della madre, quello che non 

riesce a sentire, quello che viene 

sacrificato, il settore dove fallisce

• È il testimone della condanna della 

Corona

• Per Elisabetta non è un figlio, ma la 

Corona, l’incarnazione vivente di chi 

la sostituirà



I PERSONAGGI DELLE ALTRE STAGIONI
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